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NOTE AL BILANCIO CONSOLIDATO SEMESTRALE ABBREVIATO

INFORMAZIONI GENERALI

Snam opera nelle attività regolate di trasporto, stoccaggio, rigassificazione e distribuzione del gas naturale. Tali 

attività sono svolte avvalendosi di un sistema integrato di infrastrutture, tutte localizzate in Italia.

La controllante Snam S.p.A. è una società di diritto italiano quotata alla Borsa di Milano, domiciliata in San Donato 

Milanese (MI), in Piazza Santa Barbara n. 7. Alla data del 30 giugno 2014 la Cassa Depositi e Prestiti (CDP) detiene, 

attraverso CDP Reti S.r.l.1, una quota del 30% del capitale sociale di Snam S.p.A.

1) Criteri di redazione e di valutazione 

Il bilancio consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 2014 di Snam è stato redatto nella prospettiva 

della continuazione dell’attività aziendale e secondo le disposizioni dello IAS 34 “Bilanci intermedi”. Così come 

consentito da tale principio, il bilancio consolidato semestrale abbreviato non include tutte le informazioni 

richieste in un bilancio consolidato annuale e, pertanto, deve essere letto unitamente al bilancio consolidato 

del Gruppo Snam per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2013. Gli schemi di bilancio sono gli stessi adottati nella 

Relazione finanziaria annuale. Nel bilancio consolidato semestrale abbreviato sono applicati gli stessi principi di 

consolidamento e gli stessi criteri di valutazione illustrati in sede di redazione della Relazione finanziaria annuale, a 

cui si fa rinvio, fatta eccezione per i principi contabili internazionali entrati in vigore a partire dal 1 gennaio 2014, 

illustrati alla nota n. 3 “Principi contabili e interpretazioni in vigore dal 1 gennaio 2014”. 

Le note al bilancio sono presentate in forma sintetica. Le imposte sul reddito correnti sono calcolate sulla base 

del reddito imponibile fiscale esistente alla data di chiusura del periodo. I debiti e i crediti tributari per imposte 

sul reddito correnti sono rilevati al valore che si prevede di pagare/recuperare alle/dalle autorità fiscali applicando 

le normative fiscali vigenti o sostanzialmente approvate alla data di chiusura del periodo e le aliquote stimate su 

base annua.

Le imprese consolidate, le imprese controllate non consolidate, le imprese controllate congiuntamente con altri 

soci, le imprese collegate nonché le altre partecipazioni rilevanti, la cui informativa è prevista a norma dell’art. 126 

della deliberazione Consob n. 11971 del 14 maggio 1999 e successive modificazioni, sono distintamente indicate 

nell’allegato “Imprese e partecipazioni rilevanti di Snam S.p.A. al 30 giugno 2014”, che è parte integrante delle 

presenti note.

Il bilancio consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 2014, approvato dal Consiglio di Amministrazione della 

Snam S.p.A. nella riunione del 29 luglio 2014, è sottoposto a revisione contabile limitata da parte della Reconta 

Ernst & Young S.p.A. La revisione contabile limitata comporta un’estensione di lavoro significativamente inferiore a 

quella di una revisione contabile completa svolta secondo gli statuiti principi di revisione.

I valori delle voci di bilancio e delle relative note, tenuto conto della loro rilevanza, sono espressi in milioni di euro. 

 

2) Utilizzo di stime contabili

Con riferimento alla descrizione dell’utilizzo di stime contabili si fa rinvio a quanto indicato nella Relazione 

finanziaria annuale 2013. 

3) Principi contabili e interpretazioni in vigore dal 1 gennaio 2014

Con regolamento n. 1254/2012, emesso dalla Commissione Europea in data 11 dicembre 2012, sono stati 

omologati i principi contabili internazionali IFRS 10 "Consolidated Financial Statements", IFRS 11 "Joint 

Arrangements", IFRS 12 "Disclosures of Interests in Other Entities" nonché le versioni aggiornate dello IAS 27 

"Separate Financial Statements" e dello IAS 28 "Investments in Associates and Joint Ventures".

Il principio IFRS 10 "Consolidated Financial Statements" (di seguito "IFRS 10") e la versione aggiornata dello IAS 

27 "Separate Financial Statements" (di seguito "IAS 27") stabiliscono, rispettivamente, i principi da adottare per 

1	 CDP Reti S.r.l. è posseduta al 100% da CDP S.p.A.
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la presentazione e la preparazione del bilancio consolidato e del bilancio separato. Le disposizioni dell'IFRS 10 

forniscono, tra l'altro, una nuova definizione di controllo da applicarsi in maniera uniforme a tutte le imprese (ivi 

incluse le società veicolo). Secondo tale definizione, un'impresa è in grado di esercitare il controllo se è esposta o 

ha il diritto a partecipare ai risultati (positivi e negativi) della partecipata e se è in grado di esercitare il suo potere 

per influenzarne i risultati economici. Il principio fornisce alcuni indicatori da considerare ai fini della valutazione 

dell'esistenza del controllo che includono, tra l'altro, diritti potenziali, diritti meramente protettivi, l'esistenza 

di rapporti di agenzia o di franchising. Le nuove disposizioni, inoltre, riconoscono la possibilità di esercitare il 

controllo su una partecipata anche in assenza della maggioranza dei diritti di voto per effetto della dispersione 

dell'azionariato o di un atteggiamento passivo da parte degli altri investitori. 

Il principio IFRS 11 "Joint Arrangements" (di seguito "IFRS 11") individua, sulla base dei diritti e delle obbligazioni 

in capo ai partecipanti, due tipologie di accordi in compartecipazione, le joint operation e le joint venture, fissando 

i criteri per l'identificazione del controllo congiunto e disciplinando il conseguente trattamento contabile da 

adottare per la loro rilevazione in bilancio. Con riferimento alla rilevazione delle joint venture, le nuove disposizioni 

indicano, quale unico trattamento consentito, il metodo del patrimonio netto, eliminando la possibilità di utilizzo 

del consolidamento proporzionale. La versione aggiornata dello IAS 28 definisce, tra l'altro, il trattamento contabile 

da adottare in caso di vendita totale o parziale di una partecipazione in un'impresa controllata congiuntamente o 

collegata. Il principio IFRS 12 "Disclosures of Interests in Other Entities" (di seguito "IFRS 12") specifica i requisiti 

di informativa relativamente alle imprese controllate e collegate, alle joint ventures ed alle joint operation, nonché 

alle structured entities non consolidate, richiedendo in particolare di esplicitare le assunzioni significative (e le 

eventuali modifiche alle stesse) formulate al fine di valutare l'esistenza del controllo o del controllo congiunto 

nonché le valutazioni ed assunzioni significative adottate per determinare se il controllo congiunto è qualificabile 

come joint venture o joint operation.

Con regolamento n. 1256/2012 emesso dalla Commissione Europea in data 13 dicembre 2012 sono state 

omologate le modifiche allo IAS 32 " Offsetting Financial Assets and Financial Liabilities (Amendments to IAS 32)", 

che chiarisce l’applicazione di alcuni criteri già presenti nello IAS 32 per la compensazione di attività e passività 

finanziarie. In particolare, le modifiche introdotte specificano: (i)  che al fine di operare una compensazione, il 

diritto di offsetting, non è condizionato ad un evento futuro e dev’essere legalmente esercitabile sia nel normale 

svolgimento dell’attività che in caso di inadempimento, default o fallimento con riferimento a tutte le parti 

contrattuali; (ii) quali condizioni devono verificarsi affinchè il regolamento contestuale di attività e passività 

finanziarie su base lorda possa essere considerato equivalente ad un regolamento su base netta.

Con regolamento n. 313/2013 emesso dalla Commissione Europea in data 4 aprile 2013, sono state omologate 

le modifiche contenute nel documento "Consolidated Financial Statements, Joint Arrangements and Disclosure of 

Interests in Other Entities: Transition Guidance (Amendments to IFRS 10, IFRS 11 and IFRS 12)" che fornisce alcuni 

chiarimenti e semplificazioni con riferimento ai transition requirements dei principi IFRS 10, IFRS 11 e IFRS 12.

Con regolamento n. 1174/2013  emesso dalla Commissione Europea in data 20 novembre 2013, sono state 

omologate le modifiche contenute  nel documento "Investment Entities: amendments to IFRS 10, IFRS 12 and 

IAS 27" che fornisce chiarimenti in merito alla definizione del perimetro di consolidamento per le società che si 

qualificano come investment entities. 

Con regolamento n. 1374/2013  emesso dalla Commissione Europea in data 19 dicembre 2013, sono state 

omologate le modifiche contenute nel documento, emesso dallo IASB in data 39 maggio 2013 2013, "Recoverable 

Amount Disclosures for Non-Financial Assets (Amendments to IAS 36)". La modifica riguarda l'informativa 

da fornire sul valore recuperabile di attività che hanno subito una riduzione di valore, nei casi in cui il valore 

recuperabile si basi sul fair value al netto dei costi di dismissione.

Con regolamento n. 1375/2013  emesso dalla Commissione Europea in data 19 dicembre 2013, sono state 

omologate le modifiche contenute nel documento "Novation of derivatives and continuation of hedge accounting", 

sulla base delle quali non rappresenta un evento che comporta la cessazione della contabilizzazione di un derivato 

come strumento di copertura la novazione di un contratto derivato in forza di regolamenti o disposizioni di legge, 

che implichino la sostituzione della controparte originaria. 
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Con regolamento n. 634/2014 emesso dalla Commissione Europea in data 13 giugno 2014 è stata omologata 

l’interpretazione “IFRIC 21: Levies” che definisce il trattamento contabile dei pagamenti richiesti dalle autorità 

pubbliche, diversi dalle imposte sul reddito, dalle multe e dalle penali derivanti da violazioni di legge. L’IFRIC 21 

indica i criteri per la rilevazione della passività, stabilendo che l’evento vincolante che dà origine all’obbligazione, 

e pertanto a rilevazione della liability, è rappresentato dallo svolgimento dell’attività d’impresa che, ai sensi della 

normativa applicabile, comporta il pagamento.   

L’applicazione dei suddetti principi contabili e l’adozione delle modifiche apportate ai principi contabili già in vigore 

non ha comportato effetti sul bilancio consolidato semestrale abbreviato al 30 giugno 2014. A tal fine, si segnala 

che con riferimento al principio contabile internazionale IFRS 11, in considerazione delle attività di analisi svolte 

sugli accordi congiunti in cui Snam partecipa, i Joint Arrangements si configurano come Joint Ventures. Pertanto, le 

relative partecipazioni di Snam continuano ad essere valutate sulla base del criterio del patrimonio netto.      

4) Principi contabili e interpretazioni emessi dallo IASB/IFRIC e non ancora omologati dalla Commissione Europea

Con riferimento alla descrizione dei principi contabili di recente emanazione, oltre a quanto indicato nella Relazione 

finanziaria annuale 2013, cui si rinvia, sono di seguito riportate le pronunce dello IASB non ancora omologate dalla 

Commissione Europea. 

In data 6 maggio 2014 lo IASB ha emesso il documento “Accounting for Acquisitions of Interests in Joint Operations 

(Amendments to IFRS 11)” con l’obiettivo di chiarire il trattamento contabile per le acquisizioni di interessenze in 

una Joint Operation che rappresenta un business.

In data 12 maggio 2014, lo IASB ha emesso il documento "Clarification of Acceptable Methods of Depreciation and 

Amortisation (Amendments to IAS 16 and IAS 38)", con l’obiettivo di chiarire che un metodo di ammortamento 

basato sui ricavi generati dall’asset (c.d. revenue-based method) non è ritenuto appropriato in quanto riflette 

esclusivamente il flusso di ricavi generati da tale asset e non, invece, la modalità di consumo dei benefici economici 

incorporati nell’asset stesso. In conformità ai dettami forniti dallo IASB, le disposizioni contenute nei suddetti 

documenti sono efficaci a partire dagli esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1 gennaio 2016. 

In data 28 maggio 2014, lo IASB ha emesso il documento IFRS “15 Revenue from Contracts with Customers”, il 

quale fornisce un unico modello di riconoscimento dei ricavi basato sul trasferimento del controllo di un bene 

o di un servizio ad un cliente. Il nuovo standard segna un cambiamento significativo rispetto gli attuali requisiti 

previsti dai principi contabili internazionali. Esso fornisce un approccio più strutturato alla misurazione e rilevazione 

dei ricavi, con una guida di applicazione dettagliata. In conformità ai dettami forniti dallo IASB, le disposizioni 

contenute nell’IFRS 15 sono efficaci a partire dagli esercizi che hanno inizio il, o dopo il, 1 gennaio 2017.

Si specifica tuttavia che, non essendo ancora avvenuta l’omologazione da parte della Commissione Europea, 

l’efficacia delle disposizioni in oggetto potrebbe essere differita a data successiva.

In data 24 luglio 2014 lo IASB ha emesso il documento “IFRS 9 Financial Instruments” unitamente alle relative Basis 

for Conclusions e alla relativa Guida Applicativa, in sostituzione di tutte le versioni precedentemente emesse del 

principio. Le nuove disposizioni: (i) prevedono la semplificazione delle categorie di classificazione degli strumenti 

finanziari e che tale classificazione sia basata sulle caratteristiche dello strumento ed il business model dell’impresa; 

eliminano inoltre l’obbligo di separazione dei derivati impliciti;  (ii) identificano un nuovo modello di impairment 

che usi informazioni “forward looking” al fine di ottenere un riconoscimento anticipato delle perdite su crediti 

rispetto al modello “incurred loss” che posticipa il riconoscimento della perdita su crediti fino alla manifestazione 

di un loss event; (iii) introducono una sostanziale revisione della contabilizzazione delle operazioni di copertura con 

l’obiettivo di garantire che le operazioni di copertura siano allineate alle strategie di risk management delle imprese 

e basate su un approccio maggiormente principle-based.

Le disposizioni contenute nei suddetti documenti, che vanno a sostituire quelle contenute nel principio IAS 39 

“Financial Instruments: Recognition and Measurement”, sono efficaci a partire dagli esercizi che hanno inizio il, 

o dopo il, 1 gennaio 2018. Si specifica tuttavia che, non essendo ancora avvenuta l’omologazione da parte della 

Commissione Europea, l’efficacia delle disposizioni in oggetto potrebbe essere differita a data successiva.
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ATTIVITA’ CORRENTI

5) Crediti commerciali e altri crediti

I crediti commerciali e altri crediti di 2.067 milioni di euro (2.442 milioni di euro al 31 dicembre 2013) si analizzano 

come segue: 

(milioni di e) 31.12.2013 30.06.2014

Crediti commerciali 2.268                 1.766 

Crediti finanziari:   

- Strumentali all'attività operativa 2  

Altri crediti 172                    301 

2.442 2.067

I crediti sono esposti al netto del fondo svalutazione di 46 milioni di euro (44 milioni di euro al 31 dicembre 2013). 

I crediti commerciali di 1.766 milioni di euro (2.268 milioni di euro al 31 dicembre 2013) sono relativi principalmente 

ai settori di attività trasporto (816 milioni di euro), stoccaggio (773 milioni di euro) e distribuzione di gas naturale 

(167 milioni di euro). 

I crediti commerciali relativi al settore di attività trasporto (816 milioni di euro) includono i crediti derivanti dalla 

prestazione del servizio di bilanciamento del gas naturale (375 milioni di euro)2, operativo dal 1 dicembre 2011 

in applicazione dalla deliberazione dell’Autorità per l'Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico (di seguito anche 

Autorità o AEEG) ARG/gas 45/11. In base a tale provvedimento, l’impresa maggiore di trasporto del gas naturale 

(Snam Rete Gas), in qualità di Responsabile del Bilanciamento, è tenuta ad approvvigionarsi dei quantitativi di gas 

necessari a bilanciare il sistema, offerti sul mercato dagli utenti attraverso una piattaforma dedicata del Gestore 

dei Mercati Energetici (GME), e provvede al regolamento economico delle posizioni di disequilibrio di bilanciamento 

dei singoli utenti, attraverso acquisti e vendite di gas sulla base di un prezzo unitario di riferimento (c.d. principio 

del merito economico). Ancorché gli effetti di tale attività siano sostanzialmente neutrali sul conto economico 

della Società e non sia riconosciuto uno specifico compenso per lo svolgimento della stessa, si evidenzia che 

con riferimento al primo semestre 2014 le cessioni di gas generate dall’attività di bilanciamento che trovano 

corrispondenza nei costi ammontano a circa 0,8 miliardi di euro.

I crediti commerciali relativi al settore di attività stoccaggio (773 milioni di euro) sono comprensivi degli effetti 

derivanti dall’integrazione dei ricavi connessi al conferimento della capacità di stoccaggio di gas naturale con 

procedura d’asta3.

2	 I crediti commerciali sono comprensivi del valore attuale dei crediti insoluti e relativi interessi riferiti al servizio di bilanciamento. Tali crediti, in considerazione del timing dei rimborsi previsto dalla 
deliberazione 351/2012/R/gas dell’AEEG, risultano esigibili oltre l’esercizio successivo. 

3	 Tali ricavi fanno seguito alla delibera 295/2014/R/gas pubblicata in data 23 giugno 2014, dell’Autorità. Per maggiori informazioni si rimanda a quanto indicato al capitolo  “Andamento della gestione nei 
settori di attività – Stoccaggio di gas naturale – Regolamentazione e altri provvedimenti” della Relazione intermedia sulla gestione.  
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Gli altri crediti di 301 milioni di euro (172 milioni di euro al 31 dicembre 2013) si analizzano come segue:

(milioni di e) 31.12.2013 30.06.2014

Crediti IRES per il Consolidato Fiscale Nazionale 30 32

Crediti per attività di investimento/disinvestimento 12 12

Altri crediti:

- Cassa Conguaglio Settore Elettrico (CCSE) 60 149

- Acconti a fornitori 8 20

- Altri 62 88

130 257

172 301

I crediti IRES per il Consolidato Fiscale Nazionale (32 milioni di euro) si riferiscono a crediti verso l’ex controllante eni a fronte 

dell’istanza di rimborso dell’IRES derivante dalla deduzione parziale dell’IRAP relativa ai periodi d’imposta dal 2004 al 2007 

(ex articolo 6, Decreto Legge n. 185 del 28 novembre 2008, convertito dalla Legge n. 2 del 28 gennaio 2009) e ai periodi di 

imposta dal 2007 al 2011 (ex Decreto Legge 201/2011). 

I crediti per attività di investimento/disinvestimento (12 milioni di euro) riguardano crediti per contributi pubblici e privati 

iscritti a fronte di attività di investimento (7 milioni di euro) e per cessioni di attività materiali e immateriali (5 milioni di 

euro). 

I crediti verso la CCSE (149 milioni di euro) riguardano principalmente crediti connessi alla gestione dei Titoli di Efficienza 

Energetica (TEE) e componenti tariffarie aggiuntive con riferimento al settore di attività distribuzione.

Gli altri crediti (88 milioni di euro) si riferiscono essenzialmente al settore di attività distribuzione di gas naturale e 

riguardano crediti verso amministrazioni pubbliche (18 milioni di euro) e crediti verso società collegate e a controllo 

congiunto a fronte di dividendi di competenza non ancora incassati (13 milioni di euro).

La valutazione al fair value dei crediti commerciali e altri crediti non produce effetti significativi. Non vi sono crediti 

in moneta diversa dall’euro. I crediti verso parti correlate sono indicati alla nota n. 30 “Rapporti con parti correlate”. 

Informazioni in ordine al rischio credito sono fornite al capitolo “Fattori di rischio e di incertezza – Rischio credito” della 

Relazione intermedia sulla gestione.  

6) Rimanenze 

Le rimanenze di 162 milioni di euro (156 milioni di euro al 31 dicembre 2013) sono analizzate nella tabella seguente:

31.12.2013 30.06.2014

(milioni di e) Valore
Lordo

Fondo
Svalutazione

Valore
Netto

Valore
Lordo

Fondo
Svalutazione

Valore
Netto Variazione

Materie prime, 
sussidiarie e di consumo 102 (6) 96 108 (6) 102 6 

Prodotti finiti e merci 60  60 60  60  

162 (6) 156 168 (6) 162 6 
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Le rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo (102 milioni di euro) sono costituite principalmente da: (i) 

gas naturale utilizzato per l’attività di trasporto (26 milioni di euro); (ii) materiali a scorta relativi alla rete gasdotti 

(42 milioni di euro), alla rete di distribuzione (13 milioni di euro) ed agli impianti di stoccaggio (9 milioni di euro).  

Le rimanenze di prodotti finiti e merci (60 milioni di euro) riguardano il gas naturale presente nel sistema di 

stoccaggio (739 milioni di standard metri cubi) e non includono le scorte d’obbligo, iscritte alla voce “Attività non 

correnti” dello stato patrimoniale. 

Le rimanenze sono esposte al netto del fondo svalutazione di 6 milioni di euro (parimenti al 31 dicembre 2013), 

costituito per tener conto della lenta movimentazione dei materiali a scorta. Sulle rimanenze non sono costituite 

garanzie reali. Non vi sono rimanenze a garanzia di passività né rimanenze iscritte al valore netto di realizzo.

7) Altre attività correnti

Le altre attività correnti di 65 milioni di euro (95 milioni di euro al 31 dicembre 2013) si analizzano come segue:

(milioni di e) 31.12.2013 30.06.2014

Ratei attivi da attività regolate 61 31

 61 31

Altre attività correnti:  

- Risconti attivi 34 34

34 34

95 65

I ratei attivi da attività regolate (31 milioni di euro) riguardano principalmente la quota corrente dei minori importi fatturati 

relativi al servizio di trasporto di gas naturale rispetto al vincolo stabilito dal Regolatore (28 milioni di euro). 

I risconti attivi (34 milioni di euro) si riferiscono essenzialmente alla quota corrente delle Up - Front Fee e dell’imposta 

sostitutiva su linee di credito revolving4 (26 milioni di euro).

ATTIVITÀ NON CORRENTI

8) Immobili, impianti e macchinari

Gli immobili, impianti e macchinari di 14.969 milioni di euro (14.851 milioni di euro al 31 dicembre 2013) si analizzano come segue: 
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Immobili, impianti e macchinari 21.273  (6.422) 14.851 360  (264)  (1) 23 14.969 21.649  (6.680)

(*)     Di cui fondo svalutazione 21 milioni di euro.

4	 Le commissioni, da pagarsi una - tantum (Up - Front Fee), così come l’imposta sostitutiva, sono da considerarsi “Costi di transazione” ai sensi dello IAS 39. I relativi oneri sono ripartiti lungo la durata (vita 
attesa) dello strumento finanziario. 
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Gli investimenti del periodo ammontano a 360 milioni di euro5 (334 milioni di euro nel primo semestre 2013) e 

sono riferiti principalmente al settore di attività trasporto (238 milioni di euro) e stoccaggio di gas naturale (117 

milioni di euro).

Le altre variazioni (+23 milioni di euro) riguardano essenzialmente: (i) la revisione delle stime dei costi per  abbandono e 

ripristino dei siti di stoccaggio di gas naturale (+21 milioni di euro) dovuta ai minori tassi di attualizzazione attesi; (ii); la 

variazione delle rimanenze di tubazioni acquistate per le attività di investimento e non ancora impiegate nelle attività di 

realizzazione degli impianti (+14 milioni di euro); (iii) i contributi di periodo (-12 milioni di euro).

L’ammontare degli impegni contrattuali in essere per l’acquisto di immobili impianti e macchinari, nonché di beni e servizi 

connessi alla loro realizzazione è indicato alla nota n. 22 “Garanzie, impegni e rischi”.

Attività materiali per settore di attività

Le attività materiali (14.969 milioni di euro) si analizzano per settore di attività come segue:

(milioni di e) 31.12.2013 30.06.2014

Attività materiali lorde

Settori di attività

- Trasporto 17.447 17.682

- Rigassificazione 136 138

- Stoccaggio 3.187 3.324

- Distribuzione 490 492

- Corporate 13 13

Totale 21.273 21.649

Fondo ammortamento e svalutazione   

- Trasporto (5.314) (5.537) 

- Rigassificazione (49) (51) 

- Stoccaggio (767) (794) 

- Distribuzione (282) (288) 

- Corporate (10) (10) 

Totale (6.422) (6.680) 

Attività materiali nette   

- Trasporto 12.133 12.145

- Rigassificazione 87 87

- Stoccaggio 2.420 2.530

- Distribuzione 208 204

- Corporate 3 3

14.851 14.969

5	 Per maggiori informazioni sugli investimenti di periodo si rimanda al capitolo “Andamento della gestione nei settori di attività” della Relazione intermedia sulla gestione.
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9) Attività immateriali

Le attività immateriali di 4.735 milioni di euro (4.710 milioni di euro al 31 dicembre 2013) si analizzano come segue:  
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Attività immateriali: 

 - A vita utile definita 7.806  (3.105) 4.701 166  (120)  (4)  (17) 4.726 7.945  (3.219)

 - A vita utile indefinita 9  9     9 9  

7.815  (3.105) 4.710 166  (120)  (4)  (17) 4.735 7.954  (3.219)

(*)     Di cui fondo svalutazione 1 milione di euro.

Le attività immateriali a vita utile definita (4.726 milioni di euro) riguardano principalmente: (i) le attività rilevate a fronte 

degli accordi per servizi in concessione (ex IFRIC 12) relative al settore di attività distribuzione del gas naturale (3.886 milioni 

di euro); (ii) le concessioni per l’esercizio dell’attività di stoccaggio del gas naturale (655 milioni di euro).

Le attività immateriali a vita utile indefinita (9 milioni di euro) si riferiscono esclusivamente all’avviamento rilevato nel 2008 

in occasione dell’acquisto, da parte di Italgas, del 100% delle azioni di Siciliana Gas (9 milioni di euro).

Gli investimenti in attività immateriali di 166 milioni di euro (156 milioni di euro nel primo semestre 2013) si riferiscono 

principalmente: (i) alla costruzione e al potenziamento delle infrastrutture di distribuzione di gas naturale (140 milioni di 

euro); (ii) a progetti interni di sviluppo di sistemi informativi (26  milioni di euro).

Le altre variazioni (-17 milioni di euro) riguardano principalmente i contributi di periodo. 

In considerazione della natura delle attività svolte dal gruppo, ovvero delle attività regolate nella filiera del gas, il valore 

recuperabile delle attività materiali e immateriali è definito corrispondente alla stima del valore del Capitale Investito Netto 

riconosciuto a tali beni ai fini tariffari (RAB - Regulatory Asset Base) dall’Autorità, al netto delle componenti forfettarie, del 

Trattamento di Fine Rapporto (TFR) e dei contributi ricevuti. Nella redazione della presente Relazione il Management non ha 

riscontrato la presenza di impairment indicator nei settori di attività Snam. Il valore recuperabile così definito è pari a circa 24  

miliardi di euro6.

Ai fini dell’individuazione delle Cash Generating Unit (CGU) e dell’allocazione di eventuali avviamenti, coerentemente con 

le segmentazioni definite dall’AEEG per la definizione della remunerazione delle attività, le CGU sono rappresentate dalle 

Business Unit (BU) operanti nelle attività regolate di trasporto, rigassificazione, stoccaggio e distribuzione di gas naturale. 

Per il settore di attività distribuzione, in considerazione della specifica normativa applicabile, le CGU sono identificate con gli 

ambiti territoriali minimi (ATEM) di dimensione sovracomunale.

L’ammontare degli impegni contrattuali in essere per l’acquisto di attività immateriali nonché di servizi connessi alla loro 

realizzazione è indicato alla nota n. 22 ”Garanzie, impegni e rischi”.

6	 Valore stimato al 31 dicembre 2013.
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10) Partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto

Le partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto di 1.008 milioni di euro (1.024 milioni di euro al 31 dicembre 

2013) si analizzano come segue: 

                      30.06.2014

(milioni di €)

V
al

o
re

 in
iz

ia
le

Pl
us

va
le

nz
e 

da
 v

al
ut

az
io

ne
  

al
 p

at
ri

m
o

ni
o

 n
et

to

C
es

si
o

n
i e

 r
im

bo
rs

i

D
if

fe
re

n
ze

 c
am

bi
o

 
da

 c
o

n
ve

rs
io

n
e

D
ec

re
m

en
to

 p
er

 d
iv

id
en

di

A
lt

re
 v

ar
ia

zi
o

n
i

V
al

o
re

 fi
n

al
e

Partecipazioni valutate col metodo del patrimonio netto 1.024 49 (7)  4 (66)  4 1.008

1.024 49 (7)  4 (66)  4 1.008

Le plusvalenze da valutazione con il metodo del patrimonio netto (49 milioni di euro) riguardano le imprese Azienda Energia 

e Servizi Torino S.p.A.7 (20 milioni di euro), Toscana Energia S.p.A. (13  milioni di euro),  TIGF Holding S.A.S. (10 milioni di 

euro) e GasBrige 1 B.V. e GasBrige 2 B.V. (5 milioni di euro complessivamente).

Le partecipazioni in imprese controllate, a controllo congiunto e collegate sono indicate nell’allegato “Imprese e 

partecipazioni rilevanti di Snam S.p.A. al 30 giugno 2014” che costituisce parte integrante delle presenti note.

11) Altre attività non correnti

Le altre attività non correnti di 151 milioni di euro (147 milioni di euro al 31 dicembre 2013) si analizzano come segue:

(milioni di e) 31.12.2013 30.06.2014

Ratei attivi da attività regolate 80 95 

Altre attività non correnti:   

- Risconti attivi 32 18 

- Depositi cauzionali 14 12 

- Altre attività 21 26 

67 56 

147 151 

I ratei attivi da attività regolate (95 milioni di euro) riguardano la quota non corrente dei minori importi fatturati rispetto al 

vincolo stabilito dal Regolatore  e si riferiscono  al servizio di trasporto di gas naturale.  

I risconti attivi (18 milioni di euro) si riferiscono principalmente alla quota non corrente delle Up - Front Fee e dell’imposta 

sostitutiva su linee di credito revolving (15 milioni di euro).

7	 In data 1 luglio 2014 ha avuto efficacia l’operazione di scissione non proporzionale di A.E.S.Torino S.p.A. avente ad oggetto la separazione societaria delle attività di distribuzione di gas naturale da quelle 
inerenti i servizi calore e teleriscaldamento. A partire da tale data, Italgas detiene il 100% del capitale della Società scissa, A.E.S.Torino S.p.A.,  che, post operazione di scissione, fornisce il servizio di 
distribuzione di gas naturale nell’area torinese. Per maggiori informazioni, si rimanda al capitolo “Andamento della gestione nei settori di attività – distribuzione di gas naturale” della Relazione intermedia 
sulla gestione”.
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12) Attività destinate alla vendita e passività direttamente associabili

Le attività destinate alla vendita di 23 milioni di euro (parimenti al 31 dicembre 2013) riguardano un complesso immobiliare, 

di proprietà Italgas, per il quale sono in corso di perfezionamento le trattative di vendita a fronte degli impegni derivanti dal 

contratto di acquisto da eni dell’intero capitale sociale di Italgas. A tal fine, si segnala che, in esecuzione dei suddetti accordi, 

in data 8 aprile 2014 eniservizi S.p.A. ed Italgas S.p.A. hanno stipulato un contratto preliminare di compravendita avente ad 

oggetto la cessione, da Italgas a eniservizi, del suddetto complesso immobiliare8. 

Le passività direttamente associabili ad attività destinate alla vendita di 7 milioni di euro (parimenti al 31 dicembre 2013) 

riguardano i fondi ambientali relativi ad oneri per interventi di bonifica sul predetto complesso immobiliare. 

 

PASSIVITA’ CORRENTI

13) Passività finanziarie a breve termine

Le passività finanziarie a breve termine di 1.503 milioni di euro (1.947 milioni di euro al 31 dicembre 2013) sono interamente 

denominate in euro e si riferiscono a linee di credito con banche (1.496 milioni di euro). 

La riduzione di 444 milioni di euro è attribuibile principalmente al rimborso di un finanziamento a breve termine giunto a 

scadenza per un importo nominale pari a 600 milioni di euro.

Il valore di mercato delle passività finanziarie a breve termine è equivalente al valore contabile.

Al 30 giugno 2014 Snam dispone di linee di credito uncommitted non utilizzate per un importo pari a 134 milioni di euro.

Alla stessa data non risultano inadempimenti di clausole o violazioni contrattuali connesse a contratti di finanziamento.

14) Debiti commerciali e altri debiti

I debiti commerciali e altri debiti di 1.274 milioni di euro (1.898 milioni di euro al 31 dicembre 2013) si analizzano come 

segue:

(milioni di e) 31.12.2013 30.06.2014

Debiti commerciali 1.047 627

Debiti per attività di investimento 379 341

Altri debiti 472 306

1.898 1.274

I debiti commerciali di 627 milioni di euro (1.047 milioni di euro al 31 dicembre 2013) sono relativi principalmente ai settori 

di attività trasporto (390 milioni di euro, di cui 297 milioni di euro relativi all’attività di bilanciamento gas), stoccaggio (99 

milioni di euro) e distribuzione di gas naturale (90 milioni di euro). 

I debiti per attività di investimento di 341 milioni di euro (379 milioni di euro al 31 dicembre 2013) si riferiscono 

essenzialmente ai settori di attività trasporto (164 milioni di euro), distribuzione di gas naturale (73 milioni di euro) e 

stoccaggio di gas naturale (73 milioni di euro).

8	 Maggiori informazioni sull’operazione sono fornite alla nota n. 22 “Garanzie, impegni e rischi”. 
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Gli altri debiti di 306 milioni di euro (472 milioni di euro al 31 dicembre 2013) sono di seguito analizzati:

(milioni di e) 31.12.2013 30.06.2014

Debiti IRES per il Consolidato Fiscale Nazionale 1 1

Altri debiti:   

- Debiti verso la Cassa Conguaglio Settore Elettrico (CCSE) 330 150

- Debiti verso il personale dipendente 50 39

 -Debiti verso amministrazioni pubbliche 25 50

- Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 32 29

- Acconti e anticipi 5 5

- Altri 29 32

471 305

472 306

I debiti verso la CCSE (150 milioni di euro) si riferiscono principalmente a componenti tariffarie accessorie relative 

principalmente ai settori di attività trasporto (126 milioni di euro) e distribuzione di gas naturale (17 milioni di euro). Gli 

importi riscossi da Snam sono versati, per pari importo, alla CCSE.

I debiti verso Amministrazioni Pubbliche (50 milioni di euro) riguardano in prevalenza debiti verso comuni per canoni di 

concessione inerenti all’attività di distribuzione.

La valutazione al fair value dei debiti commerciali e altri debiti non produce effetti significativi considerando il breve periodo 

di tempo intercorrente tra il sorgere del debito e la sua scadenza. 

I debiti verso parti correlate sono illustrati alla nota n. 30 “Rapporti con parti correlate”.

15) Passività per imposte sul reddito correnti e passività per altre imposte correnti

Le passività per imposte sul reddito correnti di 53 milioni di euro (95 milioni di euro al 31 dicembre 2013) riguardano 

principalmente debiti per IRES (51 milioni di euro). 

Le passività per altre imposte correnti di 48 milioni di euro (47 milioni di euro al 31 dicembre 2013) si riferiscono 

essenzialmente a debiti per IVA (37 milioni di euro) e a ritenute IRPEF sul lavoro dipendente (9 milioni di euro).

 

16) Altre passività correnti

Le altre passività correnti di 74 milioni di euro (88 milioni di euro al 31 dicembre 2013) si analizzano come segue:

(milioni di e) 31.12.2013 30.06.2014

Ratei e risconti passivi da attività regolate 58 55

Strumenti derivati:  

- Ratei su contratti derivati 1 1

Altre passività correnti:  

- Risconti per ricavi e proventi anticipati 29 18

88 74
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I ratei e risconti passivi da attività regolate (55 milioni di euro) si riferiscono: (i) al settore di attività trasporto (29 milioni di 

euro) e riguardano la quota a breve termine dei maggiori ricavi fatturati, rispetto al vincolo stabilito dall’Autorità, e le penali 

addebitate agli utenti che hanno superato la capacità impegnata, oggetto di restituzione tramite adeguamento tariffario 

ai sensi della deliberazione n. 166/05; (ii) al settore di attività stoccaggio di gas naturale (26  milioni di euro) e riguardano i 

corrispettivi per il bilanciamento e per la reintegrazione degli stoccaggi, da restituire agli utenti del servizio secondo quanto 

disposto dalla deliberazione n. 50/06 dell’Autorità.

Le altre passività (18 milioni di euro) si riferiscono principalmente alla quota corrente (12 milioni di euro) dei maggiori 

quantitativi di gas combustibile allocati dagli utenti del servizio di trasporto nel 2012 ai sensi della deliberazione ARG/gas 

184/09 rispetto alle quantità effettivamente utilizzate nel medesimo anno ed oggetto di conguaglio nel prossimo esercizio 

attraverso la riduzione delle quantità allocate dagli stessi utenti.

Di seguito sono riepilogate le informazioni relative al fair value dei contratti derivati in essere al 30 giugno 2014:

(milioni di e) 31.12.2013 30.06.2014

Contratti su valute Attività Passività Attività Passività

Cross Currency Rate Swap (CCS) 6 5

A dedurre:

- Quota non corrente 6 5

Quota corrente

Al 30 giugno 2014 Snam ha in essere un contratto derivato di Cross Currency Swap (CCS) a copertura dal rischio di 

oscillazione del tasso di cambio a fronte di un’emissione obbligazionaria di 10 miliardi di Yen giapponesi (JPY). Il prestito, della 

durata di 6 anni con scadenza 25 ottobre 2019, paga una cedola semestrale a tasso fisso annuo dell’1,115%. Il contratto è 

utilizzato per trasformare la passività a lungo termine in divisa estera a tasso fisso in un’equivalente passività in euro.

Il fair value dei contratti derivati di copertura9, nonché la classificazione tra attività/passività oltre i 12 mesi (non corrente) 

o come attività/passività entro i 12 mesi (corrente) sono stati determinati considerando modelli di valutazione diffusi in 

ambito finanziario e utilizzando parametri di mercato alla data di chiusura dell’esercizio. 

 

PASSIVITA’ NON CORRENTI

17) Passività finanziarie a lungo termine e quote a breve di passività a lungo termine

Le passività finanziarie a lungo termine, comprese le quote a breve termine, di 12.229 milioni di euro (11.381 milioni di euro 

al 31 dicembre 2013), sono di seguito analizzate:  

(milioni di e) 31.12.2013                30.06.2014               

Quota 
a breve

termine

Quota 
a lungo

termine Totale

Quota 
a breve

termine

Quota 
a lungo

termine Totale

Banche 105 2.417 2.522 14 2.143 2.157

Obbligazioni ordinarie 198 8.659 8.857 167 9.903 10.070

Altri finanziatori  2 2 1 1 2

303 11.078 11.381          182     12.047     12.229 

9	 Ai sensi dell’IFRS 13, la determinazione del fair value tiene conto del rischio di inadempimento delle obbligazioni (c.d. non-performance risk). Tale rischio include sia le variazioni del merito creditizio della 
controparte che le variazioni del merito creditizio dell’emittente stesso.
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Le passività finanziarie verso banche (2.157 milioni si euro) si riferiscono a finanziamenti a scadenza su provvista dalla 

Banca Europea degli Investimenti (1.252 milioni di euro) e a linee di credito revolving (905 milioni di euro). 

Le passività finanziarie verso banche sono interamente a tasso variabile, il corrispondente valore di mercato è ritenuto 

pari al valore nominale di rimborso.   

Al 30 giugno 2014 Snam dispone di linee di credito revolving committed non utilizzate per un importo pari a circa 4,7 

miliardi di euro. Alla stessa data non risultano inadempimenti di clausole o violazioni contrattuali connesse a contratti 

di finanziamento.

Al 30 giugno 2014 Snam ha in essere finanziamenti a medio-lungo termine concessi da un pool di banche nazionali e 

internazionali, con alcune delle quali ha stipulato anche alcuni finanziamenti bilaterali. I principali debiti finanziari a 

medio-lungo termine sono soggetti, inter alia, ad impegni (covenants) tipici della prassi internazionale di mercato quali, 

a titolo esemplificativo, indici finanziari da rispettare (financial covenants), clausole di negative pledge,  pari passu e 

change of control. 

In particolare, i finanziamenti in pool e larga parte dei prestiti bilaterali sono soggetti, inter alia:

-- ad un financial covenant che prevede il rispetto da parte di Snam di un determinato ratio tra indebitamento 

finanziario netto e RAB, così come definiti nei contratti;

-- ad un impegno di “negative pledge” ai sensi del quale Snam e le società controllate del gruppo sono 

soggette a limitazioni in merito alla creazione di diritti reali di garanzia o altri vincoli su tutti o parte 

dei rispettivi beni, azioni o su merci e/o documenti rappresentativi di merci; tale covenant è soggetto 

a determinate scadenze temporali e ad eccezioni relative a vincoli la cui creazione e/o esistenza è 

espressamente consentita.

Relativamente ai finanziamenti a medio - lungo termine stipulati con la Banca Europea per gli Investimenti in essere 

al 30 giugno 2014, sono previste clausole contrattuali in linea con quelle sopra illustrate, ad eccezione del financial 

covenant.  

Al 30 giugno 2014 i debiti finanziari soggetti a queste clausole restrittive ammontano a circa 2,6 miliardi di euro. 

Il mancato rispetto dei covenants previsti per tali finanziamenti, in alcuni casi solo qualora tale mancato rispetto non 

venga rimediato nei periodi di tempo previsti, nonché il verificarsi di altre fattispecie quali, a titolo esemplificativo, 

eventi di cross-default, alcune delle quali soggette a specifiche soglie di rilevanza, determinano ipotesi di 

inadempimento in capo a Snam e, eventualmente, possono causare l’esigibilità immediata del relativo prestito10.

Nel corso del 2014 Snam ha provveduto a rimborsare: (i) parzialmente, in via anticipata, un finanziamento a scadenza 

con CDP, su provvista della Banca Europea per gli Investimenti, per un importo nominale pari a 100 milioni di euro; 

(ii) linee di credito revolving per un ammontare nominale pari a 165 milioni di euro; (iii) un finanziamento giunto a 

scadenza per un ammontare nominale di 100 milioni di euro. 

Le obbligazioni, pari a un valore nominale di 9.942 milioni di euro, riguardano titoli emessi nell’ambito del programma 

di Euro Medium Term Notes11. Il valore nominale delle obbligazioni ordinarie in scadenza nei prossimi diciotto mesi è 

pari complessivamente a 750 milioni di euro. 

10	 Specifiche informazioni in ordine ai potenziali effetti derivanti dalla misura di prevenzione patrimoniale della amministrazione giudiziaria notificata alla Società controllata Italgas l’11 luglio 2014, sono 
fornite nel successivo paragrafo “Fattori di rischio e di incertezza per la restante parte dell’esercizio”.

11	 Si segnala che in data 23 giugno 2014 il Consiglio di Amministrazione di Snam ha deliberato il rinnovo del Programma EMTN per un controvalore massimo di 12 miliardi di euro. Per maggiori informazioni 
si rimanda al capitolo “Highlight” nella Relazione intermedia sulla gestione. 
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L’analisi dei prestiti obbligazionari per emittente e per valuta con l’indicazione della scadenza e del tasso di interesse è la 

seguente:

EMISSIONI OBBLIGAZIONARIE
EURO MEDIUM TERM NOTES (EMTN)

(milioni di e)

Società emittente Valuta
Valore 

nominale

Disaggio 
da emissione 

e rateo 
di interesse Totale

 

Tasso 
Fisso (%) Scadenza

Snam S.p.A. 9 1.500  9 1.509 3,875 2018

Snam S.p.A. 9 1.250  18 1.268 3,5 2020

Snam S.p.A. 9 1.250 (3) 1.247 2,375 2017

Snam S.p.A. 9 1.000  18 1.018 5 2019

Snam S.p.A. (*) 9 1.000  41 1.041 4,375 2016

Snam S.p.A. 9 1.000  33 1.033 5,25 2022

Snam S.p.A. 9 750  8 758 2 2015

Snam S.p.A. 9 600  2 602 3,25 2024

Snam S.p.A. (**) 9 500  4 504 3,375 2021

Snam S.p.A. 9 500 (3) 497 1,5 2019

Snam S.p.A. 9 300  300 Variabile 2016

Snam S.p.A. 9 150  150 Variabile 2016

Snam S.p.A. 9 70  1 71 2,625 2018

Snam S.p.A. (***) Yen 72  72 1,115 2019

9.942 128 10.070

(*) 	 Prestito obbligazionario oggetto di riapertura per un importo incrementale pari a 500 milioni di euro con tasso di interesse e scadenza analoghi al collocamento originario.

(**) 	 Prestito obbligazionario oggetto di riapertura per un importo incrementale pari a 250 milioni di euro con tasso di interesse e scadenza analoghi al collocamento originario.

(***) 	 Prestito obbligazionario corrispondente a 10 miliardi di Yen giapponesi convertito in euro al tasso di cambio spot di fine esercizio.  La passività è stata convertita in euro 

tramite l’utilizzo di un contratto derivato di copertura Cross Currency Swap.

Nel primo semestre del 2014 Snam ha effettuato l’emissione di tre prestiti obbligazionari per un valore nominale pari 

rispettivamente a 600, 150, e 500  milioni di euro.

Il valore di mercato dei prestiti obbligazionari, determinato utilizzando le quotazioni ufficiali a fine periodo, ammonta a circa 

10,5 miliardi di euro.

I covenants previsti dal regolamento dei titoli del programma sono quelli tipici della prassi internazionale di mercato e 

riguardano, inter alia, clausole di negative pledge e di pari passu. In particolare, ai sensi della clausola di negative pledge, 

Snam e le controllate rilevanti della stessa non possono rispettivamente creare o mantenere in essere vincoli su tutti o 

parte dei propri beni o sulle proprie entrate per garantire indebitamento, presente o futuro, fatta eccezione per le ipotesi 

espressamente consentite. 

Il mancato rispetto dei covenants previsti, in alcuni casi solo qualora tale mancato rispetto non venga rimediato nei periodi di 

tempo previsti, nonché il verificarsi di altre fattispecie quali, a titolo esemplificativo, eventi di cross-default, alcune delle quali 

soggette a specifiche soglie di rilevanza, determinano ipotesi di inadempimento in capo a Snam e, eventualmente, possono 

causare l’esigibilità immediata del prestito obbligazionario12. 

12	 Specifiche informazioni in ordine ai potenziali effetti derivanti dalla misura di prevenzione patrimoniale della amministrazione giudiziaria notificata alla Società controllata Italgas l’11 luglio 2014, sono 
fornite nel successivo paragrafo “Fattori di rischio e di incertezza per la restante parte dell’esercizio”.  
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Nel corso del primo semestre 2014 tutte le verifiche relative ai financial covenant contrattualmente previsti hanno 

confermato il rispetto degli stessi alla data del 30 giugno 2014. 

Di seguito viene evidenziato il dettaglio dell’indebitamento finanziario netto con l’evidenza dei rapporti verso parti correlate:

(milioni di e) 31.12.2013                30.06.2014               

Correnti
Non

correnti Totale Correnti
Non

correnti Totale

A. Disponibilità liquide ed equivalenti 2  2 2  2 

B. Titoli non strumentali all'attività operativa       

C. Liquidità (A+B) 2  2 2  2 

D. Crediti finanziari non strumentali all'attività operativa       

E. Passività finanziarie verso banche a breve termine 1.936  1.936 1.496  1.496 

F. Passività finanziarie verso banche a lungo termine 102 2.017 2.119 14 2.143 2.157 

G. Prestiti obbligazionari 198 8.659 8.857 167 9.903 10.070 

H. Passività finanziarie verso entità correlate a breve termine 11  11 7  7 

 I.  Passività finanziarie verso entità correlate a lungo termine 3 400 403    

L. Altre passività finanziarie a breve termine       

M. Altre passività finanziarie a lungo termine  2 2 1 1 2 

N. Indebitamento finanziario lordo (E+F+G+H+I+L+M) 2.250 11.078 13.328 1.685 12.047 13.732 

O. Indebitamento finanziario netto (N-C-D) 2.248 11.078 13.326 1.683 12.047 13.730 

18) Fondi per rischi e oneri

I fondi per rischi e oneri di 842 milioni di euro (837 milioni di euro al 31 dicembre 2013) sono analizzati nella seguente 

tabella:
Utilizzi
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Fondo smantellamento e ripristino siti 485 20  7   512

Fondo rischi e oneri ambientali 145    (2)  143

Fondo rischi per contenziosi legali 63  3  (1) (6) 59

Altri fondi 144  5  (17) (4) 128

837 20 8 7 (20) (10) 842

Il fondo smantellamento e ripristino siti (512 milioni di euro) è stato rilevato principalmente a fronte di oneri che si presume 

di sostenere per la rimozione delle strutture ed il ripristino dei siti di stoccaggio del gas naturale (428 milioni di euro). Le 

variazioni di stima (+20 milioni di euro) riguardano principalmente la revisione delle stime dei costi di abbandono e ripristino 

dei siti di stoccaggio di gas naturale dovuta ai minori tassi di attualizzazione attesi.
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Il fondo rischi e oneri ambientali (143 milioni di euro) accoglie principalmente gli oneri per le bonifiche ambientali del suolo, 

previste in applicazione della Legge n. 471/1999 e successive modificazioni, prevalentemente per smaltimento di rifiuti solidi, 

relativi all’attività di distribuzione.

Gli altri fondi (128 milioni di euro) riguardano principalmente: (i) oneri che potrebbero insorgere dall’attività di bilanciamento 

commerciale riferibili  ai rischi di controparte relativi all’entrata nel mercato del gas naturale di nuovi operatori (40 milioni 

di euro); (ii) gli oneri iscritti in contropartita alla voce variazione delle rimanenze, derivanti dalla differenza tra le quantità 

stimate di Gas Non Contabilizzato (GNC), che la Società prevede di consuntivare nel quadriennio 2014-2017, rispetto alle 

previsioni delle quantità che saranno conferite in natura dagli utenti come previsto dalla deliberazione 514/2013/R/gas (40 

milioni di euro); (iii) la stima degli oneri per esodi agevolati (23 milioni di euro).

19) Passività per imposte differite

Le passività per imposte differite di 687 milioni di euro (727 milioni di euro al 31 dicembre 2013) sono esposte al netto delle 

attività per imposte anticipate compensabili di 583 milioni di euro (575 milioni di euro al 31 dicembre 2013). Non vi sono 

imposte sul reddito anticipate non compensabili.

(milioni di e) 31.12.2013 Accantonamenti Utilizzi
Altre

variazioni 30.06.2014

Passività per imposte differite          1.302   (38) 6 1.270

Attività per imposte anticipate  (575)  (19) 17 (6)  (583)

            727  (19)  (21)  687 

20) Altre passività non correnti

Le altre passività non correnti di 682 milioni di euro (691 milioni di euro al 31 dicembre 2013) si analizzano come segue:

(milioni di e) 31.12.2013 30.06.2014

Ratei e risconti passivi da attività regolate 286 272

Strumenti derivati:   

- Fair value su contratti derivati 6 5

   

Altre passività non correnti:   

- Risconti per ricavi e proventi anticipati 311 310

- Risconti per contributi di allacciamento 3 3

- Altre passività 85 92

399 405

691 682

I ratei e risconti passivi da attività regolate (272 milioni di euro) si riferiscono: (i) alla quota non corrente dei corrispettivi per 

il bilanciamento e per la reintegrazione degli stoccaggi fatturati nel 2011, 2012 e 2013 (160 milioni di euro), da restituire 

agli utenti del servizio secondo quanto disposto dalla deliberazione n. 50/06 dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas; 

(ii) alla quota non corrente dei maggiori ricavi di trasporto fatturati rispetto al vincolo stabilito dal Regolatore e alle penali 

addebitate agli utenti del servizio che hanno superato la capacità impegnata (112 milioni di euro), oggetto di conguaglio 

secondo quanto disposto dalla deliberazione n. 166/05 dell’Autorità.
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I risconti per ricavi e proventi anticipati (310 milioni di euro) riguardano: (i) i corrispettivi per l’uso di gas strategico non 

reintegrato dagli utenti nei termini stabiliti dal Codice di Stoccaggio (295 milioni di euro); (ii) la quota non corrente del canone 

anticipato per la concessione dell’utilizzo di cavi in fibra ottica ad un operatore di telecomunicazioni (15 milioni di euro). 

Le altre passività (92 milioni di euro) si riferiscono essenzialmente ai depositi cauzionali versati a titolo di garanzia dagli 

utenti del servizio di bilanciamento ai sensi della deliberazione ARG/gas 45/11 (44 milioni di euro).

21) Patrimonio netto 

Il patrimonio netto al 30 giugno 2014 di 6.056 milioni euro (5.994 al 31 dicembre 2013) si analizza come segue:

(milioni di e) 31.12.2013 30.06.2014

Patrimonio netto di Snam   

Capitale sociale 3.571 3.571

Riserva legale 714 714

Riserva da soprapprezzo azioni 1.322 1.324

Riserva da consolidamento (1.701) (1.701)

Riserva cash flow hedge (1) (3)

Altre riserve 5 11

Utili relativi a esercizi precedenti 1.520 1.592

Riserva per rimisurazione piani per benefici ai dipendenti IAS 19 (9) (9)

Utile netto 917 561

a dedurre   

- Azioni proprie (7) (5)

- Acconto sul dividendo (338)  

 5.993 6.055

Capitale e riserve di terzi azionisti  

Napoletana Gas 1 1

5.994 6.056

Capitale sociale

Il capitale sociale al 30 giugno 2014 risulta costituito da n. 3.381.638.294 azioni, senza valore nominale,   (parimenti al 31 

dicembre 2013), a fronte di un controvalore complessivo pari a 3.571.187.994 euro (parimenti al 31 dicembre 2013).

Riserva legale

La riserva legale al 30 giugno 2014 ammonta a 714 milioni di euro (parimenti al 31 dicembre 2013). 

Riserva da soprapprezzo azioni

La riserva da soprapprezzo azioni al 30 giugno 2014 ammonta a 1.324 milioni di euro (1.322 milioni di euro al 31 dicembre 2013). 

Riserva da consolidamento

La riserva da consolidamento negativa ammonta a 1.701 milioni di euro (parimenti al 31 dicembre 2013) ed accoglie il 

valore derivante dalla differenza tra il costo di acquisto delle partecipazioni di Italgas e Stogit (4.628 milioni di euro, inclusi 

gli oneri accessori all’operazione e il conguaglio prezzo a fronte degli accordi stipulati in sede di closing dell’operazione) e i 

relativi patrimoni netti di competenza del gruppo alla data di perfezionamento dell’operazione (2.004 e 923 milioni di euro 

rispettivamente per Italgas e Stogit). 
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Altre riserve 

Le altre riserve di 11 milioni di euro (5 milioni di euro al 31 dicembre 2013) si riferiscono principalmente alla riserva 

costituita a fronte del costo di n. 1.127.250 azioni proprie in portafoglio (5 milioni di euro). 

Utili relativi a esercizi precedenti

Gli utili relativi a esercizi precedenti ammontano a 1.592 milioni di euro (1.520 milioni di euro al 31 dicembre 2013) 

aumentano di 72 milioni di euro per effetto della destinazione dell’utile dell’esercizio 2013. 

Riserva per rimisurazione piani per benefici ai dipendenti IAS 19

La riserva per rimisurazione piani per benefici ai dipendenti IAS 19, negativa di  9 milioni di euro (parimenti al  31 dicembre 

2013) è rilevata a fronte delle modifiche al principio contabile internazionale IAS 19 “Fondi per benefici ai dipendenti”, in 

vigore dal 1 gennaio 2013, e accoglie gli utili e perdite attuariali (c.d. Unrecognized actuarial gain and losses) iscritti, al netto 

della relativa fiscalità, nelle altre componenti dell’utile complessivo (Other Comprehensive Income). 

Azioni proprie

Al 30 giugno 2014 Snam ha in portafoglio n 1.127.250 azioni proprie (1.672.850 al 31 dicembre 2013) pari al 0,03% del capitale 

sociale. Il costo complessivo ammonta a 5 milioni di euro, corrispondente ad un prezzo medio unitario di acquisto di circa 4,2 euro.

Al 30 giugno 2014 non sono in essere impegni per l’assegnazione di azioni a fronte dei piani di stock option. 

Il valore di mercato delle azioni proprie alla fine del primo semestre 2014 ammonta a circa 5 milioni di euro13.

Dividendi

L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Snam S.p.A. ha deliberato il 15 aprile 2014 la distribuzione del dividendo ordinario di 

0,15 euro per azione, a saldo dell’acconto sul dividendo 2013 di 0,10 euro per azione; il saldo del dividendo (507 milioni di 

euro) è stato messo in pagamento a partire dal 22 maggio 2014, con stacco cedola fissato il 19 maggio 2014.

22) Garanzie, impegni e rischi

Le garanzie, impegni e rischi di 4.737 milioni di euro (4.842 milioni di euro al 31 dicembre 2013) si analizzano come segue:

(milioni di e) 31.12.2013                30.06.2014               

Altre 
garanzie

personali
Impegni
e rischi Totale

Altre 
garanzie

personali
Impegni
e rischi Totale

Altre garanzie personali prestate nell’interesse proprio:       

- Imprese  controllate (*) 127  127  128  128

- Imprese collegate e a controllo congiunto    99   99

 127  127 227  227

Impegni       

Impegni per l'acquisto di beni e servizi  1.675 1.675  1.790 1.790

Altri  3 3   4 4

  1.678 1.678  1.794 1.794

Rischi:       

- Per beni di terzi in custodia  2.640 2.640  2.410 2.410

- Per risarcimenti e contestazioni  397 397  306 306

  3.037 3.037  2.716 2.716

 127 4.715 4.842 227 4.510 4.737

(*) 	 Al 30 giugno 2014 sono in essere manleve rilasciate a eni nell’interesse di Snam per un importo pari a 8  milioni di euro. 

13	 Calcolato moltiplicando il numero delle azioni proprie per il prezzo ufficiale del titolo al 30 giugno 2014 (4,41 euro per azione).
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Le altre garanzie personali prestate nell’interesse di imprese controllate (128 milioni di euro)  si riferiscono principalmente a 

manleve rilasciate a favore di terzi per partecipazioni a gare ed affidamenti relativi al servizio di distribuzione del gas naturale 

(69 milioni di euro) e a garanzia di buona esecuzione lavori (55 milioni di euro). 

Le altre garanzie personali prestate nell’interesse di imprese collegate e a controllo congiunto (99 milioni di euro) si riferiscono 

ad una garanzia, emessa da Snam nell’interesse di AES Torino S.p.A., a copertura del rimborso di un finanziamento concesso a 

quest’ultima da un istituto di credito. Nel corso del mese di luglio 2014, tale finanziamento è stato oggetto di rimborso e la 

garanzia quindi estinta.

Impegni 

Al 30 giugno 2014 gli impegni assunti con fornitori per l’acquisto di attività materiali e la fornitura di servizi relativi agli 

investimenti in attività materiali e immateriali in corso di realizzazione ammontano a 1.790 milioni di euro (1.675 milioni di 

euro al 31 dicembre 2013).

Si segnala  altresì l’impegno di Italgas a vendere ad eniservizi un complesso immobiliare, sito nel comune di Roma, a fronte 

degli accordi stipulati tra Snam ed eni in occasione della cessione da eni a Snam dell’intero capitale sociale di Italgas. 

Nell’ambito di tali accordi, in data 8 aprile 2014 è stato sottoscritto un contratto preliminare di compravendita avente ad 

oggetto la cessione, da Italgas S.p.A. ad  eniservizi S.p.A., del suddetto complesso immobiliare per un corrispettivo pari a 22 

milioni di euro. Come previsto dai meccanismi di aggiustamento del prezzo di acquisizione di Italgas, a fronte dei suddetti 

accordi Snam dovrà retrocedere ad eni parte dei benefici derivanti dalla cessione degli immobili oggetto del contratto di 

compravendita.

Rischi

I rischi per beni di terzi in custodia di 2.410 milioni di euro (2.640 milioni di euro al 31 dicembre 2013) riguardano circa 7,5 

miliardi di metri cubi di gas naturale depositato negli impianti di stoccaggio dai clienti beneficiari del servizio (7,6 miliardi 

di metri cubi al 31 dicembre 2013). L’importo è stato determinato applicando ai quantitativi di gas depositato il presunto 

costo unitario di riacquisto, pari a circa 0,32 euro per standard metro cubo (0,35 euro per standard metro cubo al 31 

dicembre 2013).  

I rischi per risarcimenti e contestazioni (306 milioni di euro) sono relativi a oneri risarcitori possibili ma non probabili in 

conseguenza di controversie legali in atto, con bassa probabilità di verifica del relativo rischio economico.   

Gestione dei rischi finanziari 

Le politiche di gestione e monitoraggio dei principali rischi finanziari sono indicate al capitolo “Fattori di rischio e di 

incertezza” della Relazione intermedia sulla gestione.

Valori di mercato degli strumenti finanziari 

Le informazioni sul valore di mercato degli strumenti finanziari sono riportate a commento delle singole voci. 

Di seguito è indicata la classificazione delle attività e passività finanziarie, valutate al fair value nello schema di stato 

patrimoniale secondo la gerarchia del fair value definita in funzione della significatività degli input utilizzati nel processo di 

valutazione. In particolare, a seconda delle caratteristiche degli input utilizzati per la valutazione, la gerarchia del fair value 

prevede i seguenti livelli:

a) livello 1: prezzi quotati (e non oggetto di modifica) su mercati attivi per le stesse attività o passività finanziarie;

b) livello 2: valutazioni effettuate sulla base di input, differenti dai prezzi quotati di cui al punto precedente, che, per le 

attività/passività oggetto di valutazione, sono osservabili direttamente (prezzi) o indirettamente (in quanto derivati dai 

prezzi);

c) livello 3: input non basati su dati di mercato osservabili.

In relazione a quanto sopra, la classificazione delle attività e delle passività valutate al fair value nello schema di 

Stato patrimoniale secondo la gerarchia del fair value ha riguardato gli strumenti finanziari derivati al 30 giugno 

2014 classificati a livello 2 ed iscritti nelle “Altre passività non correnti“ (5 milioni di euro; 6 milioni di euro al 31 

dicembre 2013).
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Contenziosi
Snam è parte in procedimenti civili, amministrativi e penali e in azioni legali collegate al normale svolgimento delle sue 

attività. Di seguito sono descritti i procedimenti più significativi per i quali si sono verificati sviluppi di rilievo rispetto a 

quanto rappresentato nella relazione finanziaria annuale 2013, compresi i nuovi procedimenti; salva diversa indicazione non è 

stato effettuato alcuno stanziamento o perché la Società ritiene improbabile un esito sfavorevole dei procedimenti o perché 

l’ammontare dello stanziamento non è oggettivamente determinabile. 

Contenzioso penale 

Snam Rete Gas – Evento Genova

La Procura della Repubblica presso il Tribunale di Genova ha aperto un procedimento penale, contro ignoti, in relazione 

all’evento occorso in data 20 marzo 2014 nel territorio del Comune di Serra Riccò (GE). Nello specifico, trattasi della 

fuoriuscita di gas da una tubazione del metanodotto denominato Derivazione per Recco. Il tratto di tubazione interessato è 

stato posto sotto sequestro.

La Società sta collaborando attivamente con le Autorità interessate.

Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (Antitrust) 

Isontina Reti Gas S.p.A. e Accordo quadro con Acegas - Aps S.p.A.

L’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) il 17 aprile 2013 ha vietato l’operazione di acquisto da parte di 

Italgas del 50% del capitale di Isontina Reti Gas S.p.A. e il successivo conferimento nella stessa di alcuni rami di azienda di 

Italgas e Acegas - Aps, in quanto avrebbe determinato la creazione di una posizione dominante in capo a Isontina Reti Gas, 

tale da eliminare o ridurre in modo sostanziale e durevole la concorrenza nei mercati delle gare future per la concessione del 

servizio di distribuzione di gas naturale negli ambiti territoriali di Gorizia, Trieste, Pordenone e Padova 1. 

Avverso il citato provvedimento Italgas ha proposto ricorso, notificato in data 13 giugno 2013, dinanzi al TAR del Lazio. In 

data 20 marzo 2014 il Tar Lazio ha depositato la sentenza che ha accolto il ricorso presentato da Italgas, annullando per 

l’effetto il provvedimento impugnato. In particolare la sentenza ha rilevato la legittimità della strategia di razionalizzazione 

delle concessioni, evidenziando come l’operazione non modifichi le dinamiche concorrenziali esistenti.

L'AGCM ha proposto ricorso al Consiglio di Stato, notificato in data 16 giugno 2014, avverso la sentenza di primo grado. 

Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema idrico (AEEG)

Snam Rete Gas S.p.A. - Deliberazione n. 9/2014/S/gas - Avvio di un procedimento sanzionatorio nei confronti di Snam Rete Gas 

S.p.A. per inosservanza della Deliberazione 292/2013/R/gas

Con Deliberazione n. 9/2014/S/gas, pubblicata in data 27 gennaio 2014, l'AEEG ha disposto l'avvio di un procedimento 

sanzionatorio nei confronti di Snam Rete Gas S.p.A. per inosservanza della deliberazione 292/2013/R/gas. Il procedimento è 

volto ad accertare l'esistenza o meno di ritardi negli adempimenti connessi al recepimento delle modifiche del Codice di Rete 

stabilite con Deliberazione 292/2013/R/gas. Snam Rete Gas garantirà la più ampia collaborazione, fornendo tutti gli elementi 

utili a dimostrare la legittimità del proprio operato.

 

Procedimenti successivi alla chiusura del semestre 

Il Tribunale di Palermo ha notificato in data 11 luglio 2014 alla società controllata Italgas la misura di prevenzione 

patrimoniale della amministrazione giudiziaria, ai sensi dell'art. 34, comma 2, D. Lgs. 159/2011 (Codice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 13 agosto 2010 n. 136). 

Per maggiori dettagli si rimanda al capitolo “Highlight - Premessa” della Relazione intermedia sulla gestione. 
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23) Ricavi

Di seguito sono analizzate le principali voci che compongono i ricavi. I motivi delle variazioni più significative sono indicati nel 

capitolo “Commento ai risultati economico-finanziari” della Relazione intermedia sulla gestione.

(milioni di e)
I semestre 

2013
I semestre 

2014

Ricavi della gestione caratteristica 1.839 1.867 

Altri ricavi e proventi 66 55 

1.905 1.922 

I ricavi della gestione caratteristica (1.867 milioni di euro) sono esposti al netto delle seguenti voci:

(milioni di e)
I semestre 

2013
I semestre 

2014

Corrispettivi addizionali al servizio di distribuzione (*) 166 130

Corrispettivi addizionali al servizio di trasporto (**) 215 160

381 290

(*) 	 Riguardano principalmente i seguenti corrispettivi: (i) RE, a copertura degli oneri per misure ed interventi per il risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili del 

settore del gas; (ii) RS, a copertura per la qualità dei servizi gas; (iii) UG1, a copertura di eventuali squilibri del sistema di perequazione e di eventuali conguagli; (iv) GS,  a 

copertura del sistema di compensazione tariffaria per i clienti economicamente disagiati. 

(**)   	 Riguardano principalmente i seguenti corrispettivi: (i) GST e RET, a copertura rispettivamente degli oneri per la compensazione delle agevolazioni tariffarie ai clienti del 

settore del gas in stato di disagio e degli oneri per misure ed interventi per il risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili del settore del gas (80 milioni di euro 

complessivamente); (ii) CVOS, previsto dall’Autorità con deliberazione ARG/gas 29/11 e a copertura degli oneri di cui all’art. 9 del D.lgs. 130/10, sostenuti dal Gestore Servizi 

Energetici (GSE) per il riconoscimento all’impresa di stoccaggio delle spettanze relative al fattore di garanzia SG (30 milioni di euro); (iii) CVBL, a copertura degli oneri connessi 

al bilanciamento del sistema gas (27 milioni di euro).

I ricavi della gestione caratteristica di 1.867 milioni di euro si riferiscono ai settori di attività trasporto (998 milioni di 

euro), distribuzione (624 milioni di euro)14, stoccaggio di gas naturate (229 milioni di euro) e rigassificazione di GNL (10 

milioni di euro).

I ricavi della gestione caratteristica sono analizzati per settore di attività alla nota n. 29 “Informazioni per settore di 

attività”. I ricavi di Snam sono conseguiti esclusivamente in Italia.

14	 Comprensivi dei ricavi di costruzione e potenziamento delle infrastrutture di distribuzione iscritte ai sensi dell’IFRIC 12 (140 milioni di euro).
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Gli altri ricavi e proventi di 55 milioni di euro si analizzano come segue: 

(milioni di e)
I semestre 

2013
I semestre 

2014

Proventi da cessione gas per il servizio di bilanciamento  (*) 51 35

Proventi da cessione titoli di efficienza energetica  6

Proventi degli investimenti immobiliari 2 2

Indennizzi assicurativi 2 2

Corrispettivo accertamento sicurezza impianti e risarcimenti mancate letture 1 2

Plusvalenze da alienazione di attività materiali  e immateriali 6  

Altri proventi 4 8

66 55

(*) 	 I ricavi derivanti dall’attività di bilanciamento, ai sensi della deliberazione ARG/gas 45/11 dell’Autorità, si riferiscono a cessioni di gas naturale effettuate ai fini del 

bilanciamento del sistema gas. I ricavi trovano corrispondenza nei costi operativi connessi ai prelievi di gas da magazzino.

L’attività svolta da Snam non presenta fenomeni di stagionalità in grado di influenzare significativamente i risultati 

economico-finanziari infrannuali e annuali.

24) Costi operativi

Di seguito si analizzano le principali voci che compongono i costi operativi. I motivi delle variazioni più significative sono 

indicati nel capitolo “Commento ai risultati economico-finanziari” della Relazione intermedia sulla gestione.

(milioni di e)
I semestre 

2013
I semestre 

2014

Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi 339 324

Costo lavoro 170 170

509 494

I costi operativi includono i costi sostenuti per la costruzione e il potenziamento delle infrastrutture di distribuzione ex IFRIC 

12 (130 e 140 milioni di euro rispettivamente nel primo semestre 2013 e nel primo semestre 2014).  
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Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi

Gli acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi pari a 324 milioni di euro si analizzano come segue:

(milioni di e)
I semestre 

2013
I semestre 

2014

Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 50 78

Costi per servizi 212 224

Costi per godimento di beni di terzi 41 44

Variazione delle rimanenze di materie prime, materiali diversi di consumo e merci 61 7

Accantonamenti (utilizzi) netti ai fondi per rischi e oneri 5 (2) 

Oneri diversi di gestione 26 23

 395 374

A dedurre:   

Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci:   

Incrementi per lavori interni - acquisti  (30)  (19)

  (30)  (19)

Servizi:   

Incrementi per lavori interni - servizi  (26)  (31)

  (26)  (31)

 339 324

I costi per servizi di 193 milioni di euro riguardano:

(milioni di e)
I semestre 

2013
I semestre 

2014

Costruzione, progettazione e direzione lavori 65 72

Servizi IT (Information Technology) 20 31

Acquisto capacità di trasporto (interconnessione) 27 28

Prestazioni tecniche, legali, amministrative e professionali 11 19

Servizi relativi al personale 13 14

Prestazioni di manutenzione 16 11

Assicurazioni 11 11

Energia elettrica, termica, acqua, ecc. 11 10

Servizi di telecomunicazione 10 10

Altri servizi 28 18

 212 224

a dedurre :   

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - servizi (26) (31)

(26) (31)

186 193
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Costo lavoro 

Il costo lavoro pari a 170 milioni di euro è di seguito analizzato:

(milioni di e)
I semestre 

2013
I semestre 

2014

Salari e stipendi 139 137

Oneri sociali (previdenziali e assistenziali) 43 43

Oneri per benefici ai dipendenti 3 3

Altri oneri 12 13

a dedurre:   

Incrementi per lavori interni - lavoro  (27)  (26)

170 170

Il numero medio dei dipendenti a ruolo delle imprese incluse nell’area di consolidamento ripartito per qualifica professionale 

è il seguente: 

Qualifica professionale (numero) 30.06.2013 31.12.2013 30.06.2014

Dirigenti 116 117 120

Quadri 571 573 587

Impiegati 3.250 3.255 3.279

Operai 2.095 2.089 2.056

6.032 6.034 6.042

Il numero medio dei dipendenti è calcolato come media dei dati mensili.

Ammortamenti e svalutazioni 

Gli ammortamenti e svalutazioni di 384 milioni di euro sono di seguito analizzati:

(milioni di e)
I semestre 

2013
I semestre 

2014

Ammortamenti

Immobili, impianti e macchinari 264 264

Attività immateriali 112 120

376 384

Gli ammortamenti (384 milioni di euro) si riferiscono ai settori di attività trasporto (241 milioni di euro), distribuzione (109 

milioni di euro), stoccaggio (29 milioni di euro), rigassificazione (3 milioni di euro) e corporate (2 milioni di euro). 
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25) Oneri (proventi) finanziari 

Gli oneri (proventi) finanziari di 204 milioni di euro si analizzano come segue:

(milioni di e)
I semestre 

2013
I semestre 

2014

Proventi finanziari (3) (11)

Oneri finanziari 265 217

 262 206

Strumenti derivati   (2)

 262 204

Il valore netto dei proventi e oneri finanziari (206 milioni di euro) si analizza come segue:

(milioni di e)
I semestre 

2013
I semestre 

2014

Oneri su debiti finanziari 265 222

- Interessi e altri oneri su prestiti obbligazionari 133 170

- Interessi e altri oneri verso banche e altri finanziatori 132 52

Altri oneri (proventi) finanziari   

- Oneri finanziari connessi al trascorrere del tempo (accretion discount) (*) 7 7

- Altri oneri  finanziari 10 5

- Altri proventi  finanziari (3) (11)

 14 1

Oneri finanziari imputati all'attivo patrimoniale (17) (17)

 262 206

(*) 	 La voce riguarda l’incremento dei fondi per rischi e oneri che sono indicati, ad un valore attualizzato, nelle passività non correnti del bilancio.

Gli oneri sui debiti finanziari (222 milioni di euro) riguardano: (i) gli interessi passivi su n. 14 prestiti obbligazionari (170 

milioni di euro); (ii) gli interessi passivi verso banche relativi a linee di credito revolving, a linee di credito uncommitted e a 

finanziamenti a scadenza fissa per 23 milioni di euro complessivi; (iii) la quota di competenza dell’esercizio delle commissioni 

Up - Front Fee sulle linee di credito revolving (16 milioni di euro) e le commissioni di mancato utilizzo delle linee di credito 

(13 milioni di euro). Gli oneri finanziari imputati all’attivo patrimoniale (17 milioni di euro) riguardano la quota di oneri 

finanziari assorbiti dalle attività di investimento.

Strumenti derivati

I proventi su strumenti derivati (2 milioni di euro) si riferiscono agli effetti di copertura dal rischio di cambio a fronte della 

sottoscrizione di un contratto Cross Currency Swap15.

15	 Per maggiori informazioni, si rimanda alla nota n. 16 “Altre passività correnti”. 
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26) Proventi (oneri) su partecipazioni 

I proventi (oneri) su partecipazioni (49 milioni di euro) sono di seguito analizzati:

(milioni di e)
I semestre 

2013
I semestre 

2014

Plusvalenze da valutazione con metodo del patrimonio netto 35 49

35 49

L’analisi delle plusvalenze da valutazione con il metodo del patrimonio netto (49 milioni di euro) è indicata alla nota n. 10  

“Partecipazioni valutate con il metodo del patrimonio netto”.

27) Imposte sul reddito

Le imposte sul reddito di 328 milioni di euro si analizzano come segue:

(milioni di e)
I semestre 

2013
I semestre 

2014

Imposte correnti:

- IRES 304 318

- IRAP 65 50

 369 368

Imposte differite e anticipate:  

- Differite  (36) (38)

- Anticipate  (2) (2)

 (38) (40)

331 328

L’incidenza delle imposte del periodo sul risultato prima delle imposte (tax rate) è stata del 36,9% (41,7% nel primo 

semestre 2013), a fronte di un’aliquota teorica del 32% (33,6% nel primo semestre 2013) che risulta applicando le aliquote 

previste dalla normativa fiscale italiana del 27,5% (IRES) all’utile prima delle imposte e del 3,5% (IRAP) al valore netto della 

produzione.

La maggiore incidenza delle imposte rispetto all’aliquota teorica è attribuibile essenzialmente all’applicazione della “Robin 

Hood Tax” (4,9 punti percentuali per il primo semestre 2014).

La riduzione dell’incidenza delle imposte del periodo sul risultato delle imposte (tax rate) è attribuibile principalmente alla 

riduzione della Robin Hood Tax con decorrenza 1 gennaio 2014 (6,5%; 10,5% fino al 31 dicembre 2013) e in misura minore 

alla riduzione dell’incidenza dell’IRAP con decorrenza 1 gennaio 2014 (3,5%; 3,9% fino al 31 dicembre 2013). 
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28) Utile per azione

L’utile per azione semplice è determinato dividendo l’utile netto per il numero medio ponderato delle azioni di Snam in 

circolazione durante il periodo, escluse le azioni proprie. 

L’utile per azione diluito è determinato dividendo l’utile netto per il numero medio ponderato delle azioni in circolazione nel 

periodo, escluse le azioni proprie, incrementato del numero di azioni che potenzialmente potrebbero aggiungersi a quelle in 

circolazione per effetto dell’assegnazione o cessione di azioni proprie in portafoglio a fronte dei piani di stock option.

Il numero medio ponderato delle azioni in circolazione utilizzato per la determinazione dell’utile per azione diluito è di 

3.379.132.663 e di 3.380.325.175 rispettivamente nel primo semestre 2013 e 2014. Nel corso del primo semestre 2014 tutti 

i diritti di stock option in essere, riferibili interamente al piano di assegnazione 2008, sono stati esercitati. Al 30 giugno 2014 

non risultano diritti di stock option in essere.

La riconciliazione del numero medio ponderato delle azioni in circolazione utilizzato per la determinazione dell’utile per 

azione semplice e quello utilizzato per la determinazione dell’utile per azione diluito è di seguito indicata:

I semestre 
2013

I semestre 
2014

Numero medio ponderato di azioni in circolazione per l'utile semplice 3.379.128.771 3.380.325.175 

Numero di azioni potenziali a fronte dei piani di stock option 3.892

Numero medio ponderato di azioni in circolazione per l'utile diluito 3.379.132.663 3.380.325.175 

Utile netto di competenza Snam (milioni di euro) 462 561

Utile per azione semplice (ammontari in euro per azione) 0,14 0,17

Utile per azione diluito (ammontari in euro per azione) 0,14 0,17
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29) Informazioni per settore di attività

(milioni di €)
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I semestre 2013

Ricavi netti della gestione caratteristica (a) 80 989 625 252 16   1.962

a dedurre: ricavi infrasettori (74) (7) (1) (37) (4)   (123)

Ricavi da terzi 6 982 624 215 12   1.839

Altri ricavi e proventi  50 15 1    66

Accantonamenti netti ai fondi per rischi 
ed oneri  (3) 8     5

Ammortamenti e svalutazioni (1) (235) (105) (33) (2)   (376)

Proventi da valutazione a equity 4  31     35

Utile operativo (1) 593 252 173 3   1.020

Attività correnti direttamente attribuibili 60 1.161 503 789 10   2.523

Attività non correnti direttamente 
attribuibili 186 12.115 4.373 3.357 86   20.117

Di cui :         

- Partecipazioni valutate col metodo 
	 del patrimonio netto 124  306     430

Passività correnti direttamente attribuibili 1.220 3.221 1.240 1.170 14  (4.008) 2.857

Passività non correnti direttamente 
attribuibili 

     
11.552 6.853 1.463 1.919 15  (7.862) 13.940

Investimenti in immobili, impianti 
e macchinari e attività immateriali 3 239 143 105 1 (1)  490

I semestre 2014

Ricavi netti della gestione caratteristica (a) 90 1.009 625 286 12   2.022

a dedurre: ricavi infrasettori (84) (11) (1) (57) (2)   (155)

Ricavi da terzi 6 998 624 229 10   1.867

Altri ricavi e proventi  36 16 2 1   55

Accantonamenti netti ai fondi per rischi 
ed oneri  (1) (1)     (2)

Ammortamenti e svalutazioni (2) (241) (109) (29) (3)   (384)

Proventi da valutazione a equity 15  34     49

Utile operativo (3) 591 257 198 1   1.044

Attività correnti direttamente attribuibili 75 947 445 851 14   2.332

Attività non correnti direttamente 
attribuibili 718 12.386 4.491 3.567 87   21.249

Di cui :         

- Partecipazioni valutate col metodo 
	 del patrimonio netto 686  322     1.008

Passività correnti direttamente attribuibili 1.868 1.916 719 687 22  (2.078) 3.134

Passività non correnti direttamente 
attribuibili 

                  
12.088 7.880 1.865 2.574 13  (10.029) 14.391

Investimenti in immobili, impianti 
e macchinari e attività immateriali 2 251 152 119 2   526

(a)	 Prima dell’eliminazione dei ricavi infrasettore.

I ricavi infrasettore sono conseguiti applicando tariffe regolamentate o condizioni di mercato. I ricavi della Società sono stati 

realizzati interamente nel territorio italiano; i costi sono stati sostenuti pressoché interamente in Italia. 
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30) Rapporti con parti correlate

Le parti correlate di Snam sono rappresentate dalle imprese collegate, a controllo congiunto e dalle imprese controllate 

escluse dall’area di consolidamento del Gruppo, nonché da altre imprese possedute o controllate dallo Stato, in particolare 

dalle Società del gruppo eni ed Enel e da CDP. Le operazioni con tali soggetti riguardano lo scambio di beni e la prestazione 

di servizi regolati nel settore del gas, e, relativamente a CDP, la provvista di mezzi finanziari. Inoltre, sono considerate parti 

correlate anche i membri del Consiglio di Amministrazione, i Sindaci e i dirigenti con responsabilità strategiche del Gruppo 

Snam e i loro familiari.

I rapporti intrattenuti da Snam con le parti correlate rientrano nell’ordinaria gestione dell’impresa e sono generalmente 

regolati in base a condizioni di mercato, cioè alle condizioni che si sarebbero applicate fra due parti indipendenti. Tutte le 

operazioni poste in essere sono state compiute nell’interesse delle imprese del gruppo Snam. 

Ai sensi delle disposizioni della normativa applicabile, la Società ha adottato procedure interne per assicurare la trasparenza e 

la correttezza sostanziale e procedurale delle operazioni con parte correlate, realizzate dalla Società stessa o dalle sue società 

controllate16. 

Gli amministratori e sindaci rilasciano, semestralmente e/o in caso di variazioni, una dichiarazione in cui sono rappresentati 

i potenziali interessi di ciascuno in rapporto alla società e al gruppo e in ogni caso segnalano per tempo all’Amministratore 

Delegato (o al Presidente, in caso di interessi dell’Amministratore Delegato), il quale ne dà notizia agli altri amministratori e 

al Collegio Sindacale, le singole operazioni che la società intende compiere, nelle quali sono portatori di interessi.

Non vi sono azionisti che esercitano il controllo su Snam. Snam non è soggetta ad attività di direzione e coordinamento. 

Snam esercita attività di direzione e coordinamento nei confronti delle sue Controllate ex art. 2497 e ss. del Codice civile.

Di seguito sono evidenziati per il primo semestre 2013 e 2014 gli ammontari dei rapporti di natura commerciale e diversa e 

di natura finanziaria posti in essere con le parti correlate. E’ altresì indicata la natura delle operazioni più rilevanti.

Rapporti commerciali e diversi 

Denominazione 30 giugno 2013                I semestre 2013

Costi (a) Ricavi (b)

(milioni di e) Crediti Debiti Garanzie Beni Servizi Altro Beni Servizi Altro

Imprese a controllo congiunto e collegate

- A.E.S. S.p.A. 34 3       

- ACAM Gas S.p.A. 2        

- GasBridge 1 B.V. GasBridge 2 B.V. 5        

- Servizi Territori Aree Penisole S.p.A. 2        

- Toscana Energia S.p.A. 31 1      1

74 4      1

Imprese possedute o controllate dallo Stato

- Gruppo Anas 1 5    1   

- Gruppo Enel 90 32     205  

- Gruppo eni 397 255 12 4 36 1 1.011 2

- Gruppo Ferrovie dello Stato 1      1  

 

489 292 12 4 36 2 1.217 2

Totale generale 563 296 12 4 36 2 1.218 2

(a)	 Comprendono costi per beni e servizi destinati ad investimento. 

(b) 	 Al lordo delle componenti tariffarie che trovano contropartita nei costi.

16	 La procedura per le operazioni con parti correlate, ai sensi dell’articolo 4 del Regolamento Consob n. 17221 del 12 marzo 2010 e successive modifiche, approvata dal Consiglio in data 30 novembre 2010, è 
consultabile sul sito della Società all’indirizzo www.snam.it, nella sezione Governance.
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Denominazione 30 giugno 2014                I semestre 2014

Costi (a) Ricavi (b)

(milioni di e) Crediti Debiti Garanzie Beni Servizi Altro Beni Servizi Altro

Imprese a controllo congiunto e collegate  

- TIGF Investissement S.A. 26

- Toscana Energia S.p.A. 13 1

- Servizi Territori Aree Penisole S.p.A. 4

- A.E.S. S.p.A. 1 99 1

- ACAM Gas S.p.A. 1

45 99 2

Imprese possedute o controllate dallo Stato

- Gruppo Eni 363 173 8 4 33 1  950 5

- Gruppo Enel 62 43 178

- Gruppo Anas 1 4 1

- Gruppo Ferrovie dello Stato 1 1 1

- Gruppo Cassa Depositi e Prestiti 1 1 6 6

- Altre 1

 428 222 8 10 34 1 1.130 11

Totale generale 473 222 107 10 34 1 1.132 11

(a)	 Comprendono costi per beni e servizi destinati ad investimento. 

(b) 	 Al lordo delle componenti tariffarie che trovano contropartita nei costi.

Rapporti commerciali 

Imprese a controllo congiunto e collegate 

I rapporti con TIGF Investissement riguardano crediti connessi ai proventi relativi al prestito obbligazionario convertibile 

sottoscritto da Snam nel corso del 201317. 

I rapporti con Toscana Energia riguardano il credito relativo al  dividendo dell’esercizio 2013 deliberato dall’Assemblea 

ordinaria  ma non ancora liquidato al 30 giugno 2014. 

I rapporti con AES Torino S.p.A. riguardano una garanzia personale (99 milioni di euro), emessa da Snam nell’interesse di AES 

Torino S.p.A., a copertura del rimborso di un finanziamento concesso a quest’ultima da un istituto di credito. Nel corso del 

mese di luglio 2014, tale finanziamento è stato oggetto di rimborso e la garanzia quindi estinta.

Gli altri rapporti con le imprese a controllo congiunto e collegate riguardano la fornitura di prestazioni informatiche regolata 

da contratti stipulati alle normali condizioni di mercato. 

Imprese possedute o controllate dallo Stato 

I rapporti con le altre imprese possedute o controllate dallo Stato riguardano principalmente il Gruppo eni ed il Gruppo Enel 

e sono relativi alla prestazione dei servizi regolati nel settore del gas relativi al trasporto, rigassificazione, distribuzione e 

stoccaggio sulla base delle tariffe stabilite dall’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico. 

Tra i rapporti commerciali passivi più significativi con il Gruppo eni si segnalano: (i) la  progettazione e supervisione lavori per 

la realizzazione di infrastrutture di trasporto del gas naturale, regolati da contratti stipulati alle normali condizioni di mercato; 

(ii) la fornitura di energia elettrica utilizzata per lo svolgimento delle attività e di gas naturale funzionale alla realizzazione 

delle infrastrutture di stoccaggio, regolata da contratti stipulati a normali condizioni di mercato; (iii) prestazione di servizi di 

consulenza e assistenza tecnico-operativa relativi ai giacimenti di stoccaggio. Tali rapporti sono regolati tramite un service 

agreement sulla base dei costi sostenuti. 

17	 Per maggiori informazioni si rimanda a quanto indicato alla nota di commento  n. 16 “Partecipazioni valutate col metodo del patrimonio netto” della Relazione finanziaria annuale 2013 di Snam.
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Altri rapporti 

Al 30 giugno 2014 sono in essere con eni passività derivanti da meccanismi di aggiustamento prezzo, come stabilito dal 

contratto di compravendita da eni di Italgas e Stogit sottoscritto in data 30 giugno 2009, e attività iscritte a fronte dei 

rapporti derivanti dal Consolidato Fiscale Nazionale in vigore fino al 31 luglio 2012. 

RAPPORTI FINANZIARI

Denominazione 30 giugno 2013 I semestre 2013

(milioni di e) Debiti Oneri

Imprese controllate o possedute dallo Stato

- Cassa Depositi e Prestiti 403 6

Imprese a controllo congiunto

- GasBridge1 B.V. GasBridge 2 B.V. 5

408 6

Denominazione 30 giugno 2014 I semestre 2014

(milioni di e) Debiti Oneri

Imprese controllate o possedute dallo Stato

- Cassa Depositi e Prestiti 3

Imprese a controllo congiunto

- GasBridge1 B.V. GasBridge 2 B.V. 7

7 3

Incidenza delle operazioni o posizioni con parti correlate sulla situazione patrimoniale, sul risultato economico 

e sui flussi di cassa

L’incidenza delle operazioni o posizioni con parti correlate sulle voci di stato patrimoniale è indicata nella seguente tabella 

riepilogativa. 

(milioni di e) 31.12.2013                30.06.2014               

Totale
Entità

Correlate
Incidenza

% Totale
Entità

Correlate
Incidenza

%

Crediti commerciali e altri crediti 2.442 676 27,7 2.067 473 22,9

Passività finanziarie a breve termine 1.947 11 0,6 1.503 7 0,5

Passività finanziarie a lungo termine 11.381 403 3,5 12.229  

Debiti commerciali e altri debiti  1.898 405 21,3 1.274 222 17,4
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L’incidenza delle operazioni o posizioni con parti correlate sulle voci di conto economico è indicata nella seguente tabella di 

sintesi.

(milioni di e) I semestre 2013                I semestre 2014                

Totale
Entità

Correlate
Incidenza

% Totale
Entità

Correlate
Incidenza

%

Ricavi della gestione caratteristica 1.839 1.218 66,2 1.867 1.132 60,6

Altri ricavi e proventi 66 2 3,0 55 11 20,0

Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi 339 17 5,0 324 22 6,8

Oneri finanziari 265 6 2,3 217 3 1,4

I principali flussi finanziari con parti correlate sono indicati nella tabella seguente.

(milioni di e)
I semestre 

2013
I semestre 

2014

Ricavi e proventi 1.220 1.143

Costi e oneri (17) (22)

Variazione dei crediti commerciali e altri crediti (14) 219

Variazione dei debiti commerciali, altri debiti e altre passività 31 (157)

Dividendi incassati 1 39

Interessi incassati   

Interessi pagati (6) (3)

Flusso di cassa netto da attività operativa 1.215 1.219

Investimenti:   

- Immobili, impianti e macchinari e attività immateriali (25) (23)

- Imprese entrate nell'area di consolidamento   

- Variazione debiti e crediti relativi all’attività di investimento (30) 26

Flusso di cassa degli investimenti (55) 3

Disinvestimenti:   

- Partecipazioni  7

Flusso di cassa dei disinvestimenti  7

Flusso di cassa netto da attività di investimento (55) 10

Assunzione di debiti finanziari a lungo termine 3  

Rimborsi di debiti finanziari a lungo termine (2) (403)

Incremento (decremento) di debiti finanziari a breve termine (136) (4)

Dividendi pagati (195) (195)

Flusso di cassa netto da attività di finanziamento (330) (602)

Totale flussi finanziari verso entità correlate 830 627
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L’incidenza dei flussi finanziari con parti correlate è indicata nella tabella seguente.

(milioni di e) I semestre 2013                I semestre 2014                

Totale
Entità

Correlate
Incidenza

% Totale
Entità

Correlate
Incidenza

%

Flusso di cassa da attività operativa 1.060 1.215 N.A. 647 1.219 N.A. 

Flusso di cassa da attività di investimento (577) (55) 9,7 (543) 10 (1,8)

Flusso di cassa da attività di finanziamento (494) (330) 66,8 (104) (602)  

31)  Eventi ed operazioni significative non ricorrenti

Nel primo semestre 2014 e 2013 non si segnalano eventi e/o operazioni significative non ricorrenti.

32) Posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali

Nel primo semestre 2014 e 2013 non si rilevano posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali. 

33) Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura del periodo	

I fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura del semestre sono illustrati al capitolo “Altre informazioni - Fatti di rilievo  avvenuti 

dopo la chiusura del semestre” della Relazione intermedia sulla gestione.
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ATTESTAZIONE DEL BILANCIO SEMESTRALE ABBREVIATO AI SENSI DELL’ART. 154-BIS, 
COMMA 5, DEL D.LGS. N. 58/1998 (TESTO UNICO DELLA FINANZA)

1. 	I sottoscritti Carlo Malacarne e Antonio Paccioretti in qualità, rispettivamente, di Amministratore Delegato e di 

Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari di Snam S.p.A., attestano, tenuto anche conto 

di quanto previsto dall’art. 154-bis, commi 3 e 4, del Decreto Legislativo 24 febbraio 1998, n. 58:

•	 l’adeguatezza in relazione alle caratteristiche dell’impresa e 

•	 l’effettiva applicazione

	 delle procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio semestrale abbreviato al 30 giugno, nel 

corso del primo semestre 2014.

2. 	Le procedure amministrative e contabili per la formazione del bilancio semestrale abbreviato al 30 giugno 2014 

sono state definite e la valutazione della loro adeguatezza è stata effettuata sulla base delle norme e metodologie 

definite in coerenza con il modello Internal Control – Integrated Framework emesso dal Committee of Sponsoring 

Organizations of the Treadway Commission che rappresenta un framework di riferimento per il sistema di controllo 

interno generalmente accettato a livello internazionale. 

3. Si attesta, inoltre, che:

3.1 Il bilancio semestrale abbreviato al 30 giugno 2014:

a) 	 è redatto in conformità ai principi contabili internazionali applicabili riconosciuti nella Comunità Europea 

ai sensi del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002;

b) 	 corrisponde alle risultanze dei libri e delle scritture contabili;

c)  	è idoneo a fornire una rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e 

finanziaria dell’emittente e dell’insieme delle imprese incluse nel consolidamento.

3.2 	La Relazione intermedia sulla gestione comprende un’analisi attendibile dei riferimenti agli eventi importanti 

che si sono verificati nei primi sei mesi dell'esercizio e alla loro incidenza sul bilancio semestrale abbreviato, 

unitamente a una descrizione dei principali rischi e incertezze per i sei mesi restanti dell'esercizio. La relazione 

intermedia sulla gestione comprende, altresì, un’analisi attendibile delle informazioni sulle operazioni rilevanti 

con parti correlate.

4. Con riferimento al provvedimento del Tribunale di Palermo notificato in data 11 luglio 2014 alla Società controllata 

Italgas contenente la misura di prevenzione patrimoniale della amministrazione giudiziaria, ai sensi dell’art. 34, 

comma 2, D. Lgs. 159/2011, si segnala che adeguata informativa è contenuta nella Relazione intermedia sulla 

gestione ai capitoli “Highlight” e “Fattori di rischio e di incertezza”.    

29 luglio 2014

                 Carlo Malacarne	                   		        Antonio Paccioretti	

           Amministratore Delegato                Direttore Pianificazione, Amministrazione, Finanza e Controllo	
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RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE


